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chi del consiglio comunale
martedì sera. A sollevarla era
stato il consigliere di Forza Ita-
lia, Marco Martinelli, che con
un'interpellanza aveva chiesto
al sindaco di fare chiarezza.In
consiglio, però, l'argomento è
stato a malapena sfiorato.

A Palazzo Santini è poi arri-

vata la vicenda di Fagnano e la
presa d'atto, da parte del consi-
glio, delle conclusioni della
conferenza paritetica tra gli uf-
fici di comune, provincia e Re-
gione, che si è tenuta il 14 gen-
naio scorso. A Fagnano non si
può costruire: gli unici inter-
venti possibili sono le ristruttu-

razioni. Questo dice il verbale
conclusivo, ribadendo quello
che era già stato sostenuto e
denunciato anche dall'associa-
zione Parco di Sant'Anna nel
marzo del 2012, quando, cioè,
la giunta Favilla approvò la va-
riante di salvaguardia, per rial-
lineare il regolamento urbani-
stico al piano strutturale. A
gennaio l'incontro decisivo fra
Regione, Provincia e Comune
ha stabilito che gli illegittimi
spostamenti effettuati fra le
due Utoe vengano ripristinati
alla situazione originaria e san -
cisce che a Fagnano, Utoe 3b,
non si possa costruire.

Un nuovo grande supermerca-
to in via di Tiglio? No, grazie. A
dirlo è il primo cittadino, inter-
venendo così sulle polemiche
di questi giorni, che ribadisce
anche come l'amministrazio-
ne comunale cercherà «tutte le
vie consentite dalla legge per
impedirne l'apertura». La nuo-
va struttura dovrebbe sorgere
nei locali che ospitano l'azien-
daAndreini Legnami, che l'an -
no scorso aveva presentato do-
manda per iniziare a svolgere
attività anche di tipo alimenta-
re, a marchio Coop. La confe-
renza dei servizi del marzo
2013, poi, aveva visti contrap-
posti il comune che, con la Re-
gione, aveva dato il via libera al
cambio di settore merceologi-
co, e la Provincia che, insieme
all'Usl, aveva espresso perples-
sità circa il probabile conge-
stionamento della zona. «Il
cambio merceologico - chiari-
sce il sindaco - richiesto dalla
ditta Andreini era un atto do-
vuto di carattere tecnico». Una
Coop, tuttavia, esiste già sulla
via Romana, ma di dimensioni
molto più piccole rispetto allo
spazio che si andrebbe a libe-
rare in via di Tiglio. Anche se
sia il sindaco sia l'assessore
Mammini hanno sempre so-
stenuto di vedere lo spazio di
Andreini Legnami come luogo
sostituivo del centro di grande
distribuzione già presente sul-
la via Romana. Un luogo, cioè,
dove trasferire i locali e le fun-
zioni già esistend, senza altera-
zioni e senza aumento di volu-
mi. «Non vogliamo un nuovo
supermercato - afferma il sin-
daco - perché la grande distri-
buzione è già molto presente e
perché il territorio è saturo. A
maggio entrerà in funzione
l'ospedale San Luca in un'area
già fortemente urbanizzata e
per quanto è in nostro potere
metteremo in atto tutto ciò
che la legge ci consente di fare
per impedire l'apertura in loco
di un nuovo centro della gran -
de distribuzione». La questio-
ne era arrivata anche sui ban-

in basso a sinistra l i capannone della Andreini Legnami che dovrebbe diventare un supermercato Coop




